
PROGRAMMA DEL LABORATORIO “ENGLISH TIME” 

(primavera 2021) 

(Età: 6-11 anni)  

 

Care mamme e cari papà, 

Hello! Per chi ancora non mi conosce, mi presento, sono Chiara, laureata alla Scuola Superiore di 

Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori di Trieste, insegnante di inglese certificata CELTA 

e qualificata da Erickson come esperta dei processi di apprendimento a casa e a scuola. Da sempre 

appassionata del mondo, curiosa per natura e con tanti (anzi, troppi!) interessi (dal disegno, alla 

fotografia, dall’attività fisica alla cucina), sono soprattutto una tipa qualunque, assolutamente 

alla mano, mamma di una splendida bambina di nome Amelia, con un profondo senso di priorità per 

gli affetti familiari. 

Da anni mi occupo di insegnamento di lingue straniere agli italiani e di italiano agli stranieri a vari 

livelli e per una svariata utenza.  

Anche quest’anno, come già fatto in passato, vorrei cogliere l’opportunità offertami da Marta e 

Sara, e proporre a voi e ai vostri piccoli un breve percorso da affrontare assieme, per cercare di 

trasmettere loro, in tutta semplicità e naturalezza, il fascino di una realtà oramai imprescindibile 

come quella inglese. 

L’idea è di affrontare i programmi a mezzo di scenetta, role play, gestualità e mimica, musica e 

canto, TPR, attività laboratoriali sperimentali ed esperienziali, valorizzando il contatto con la 

natura, i materiali del quotidiano e di riciclo, il tutto in un’ottica che miri non tanto a dissociare la 

“lezione” di inglese dalla quotidianità quale momento a sé stante, bensì ad integrarla, come parte 

di essa. Si vuol far dunque entrare il bambino in una dimensione sì “magica” per il tipo di attività 

svolte, mirate a coinvolgerlo emotivamente oltre che fisicamente, ma anche ordinaria a suo modo, 

per rendere il tempo speso assieme un momento di continuità con quanto è abituato a vivere ogni 

giorno. Non si tratta quindi di trasmettere il messaggio “Preparati che ora farai un’ora in lingua 

inglese”, “cerca di memorizzare le nuove parole che ti dirà la maestra”, “stai attento!” bensì 

“continua a vivere la tua giornata, come hai fatto finora, con spontaneità, allegria, interesse e 

coinvolgimento”, dove il passaggio dalla lingua madre alla lingua “altra” vorrà divenire quanto più 



possibile un atto spontaneo, in un abbraccio educativo volto a farli crescere come bimbi italiani nel 

mondo, del mondo e per il mondo. 

Obiettivi dell’incontro:  

• Apprendere l’inglese analogamente a come si apprende la lingua madre; 

• Valorizzare una comunicazione di qualità; 

• Creare un ambiente favorevole ed instaurare un rapporto affettivo e di complicità, 

premessa imprescindibile allo sviluppo del desiderio comunicativo; 

• Sviluppare la lingua (ma non solo! - la personalità, il lato umano) all’interno di una routine 

ripetuta e condivisa.  

Attendendovi come sempre numerosi, 

See you sooooooonnnnn  

 

 

  

 

                                                                                                                                                         

                                                                                                                CHIARA MONTAGNER 


